
Manfroni: “Aprire
un dibattito interno”

SanBenedetto

Ancora fibrillazioni nel Pd. Veto
su Bovara, con i renziani che
spingono per Pierfrancesco
Morganti. Questa volta ad agita-
re gli animi dei democrat la noti-
zia della possibile nomina del
consigliere Bovara ad assessore
al posto di Urbinati.

Tutti a riconoscere le doti
professionali e umane del consi-
gliere della civica Città aperta,
noto commercialista e quindi
preparato, ma nel suo portafo-
glio non ci sarebbe la tessera Pd.
Un peccato originale di fronte al
quale i democrat non transigo-
no. Intanto sono attese per oggi
le dimissioni di Urbinati. E ieri
mattina il gruppo Pd presente
su WhatsApp era incandescen-
te, intasato dai messaggi dei con-
siglieri in disaccordo con questa
scelta di Gaspari. Grande aper-

tura viene espressa dalla segre-
taria dell'Unione Sabrina Grego-
ri: "Il Pd è un luogo aperto a tut-
ti", spalancando le porte così al
consigliere Bovara. Diverso il cli-
ma tra i renziani, dove si spinge
per il nome del consigliere Mor-
ganti, è lo stesso vice segretario
Tonino Capriotti a dire: "In que-
sto ultimo anno la priorità deve
essere la risoluzione delle pro-
blematiche della città a partire
dal porto. Però c'è il consigliere
Morganti che ha la stessa prepa-
razione di Bovara e appartiene
al Pd, spero si arrivi a una sintesi
condivisa".

E proprio Morganti afferma:
"Non credo che quella di Bovara
sia la scelta giusta per gli equili-
bri della maggioranza. Se c'è
qualcuno che ha già rinunciato a
vantaggio delle altre forze politi-
che è il Pd. Il sindaco deve tene-
re per sé il bilancio e ridistribui-
re le altre deleghe tra gli assesso-
ri. Mischiare le carte rischia di

far saltare il banco". Meno fon-
damentalista in merito alla ca-
sacca Pd è il consigliere Gianlu-
ca Pasqualini: "A un anno dalla
fine del mandato mi sembra
sciocco parlare di tessere. Piut-
tosto che del Pd occorre pensare

alla tenuta della maggioranza".
E più attendista è il capogruppo
Benigni: "Al momento non ci so-
no dimissioni, né ipotesi di sosti-
tuzione e nemmeno una decisio-
ne da parte del sindaco".
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SanBenedetto

Esposto alla Procure della Re-
pubblica di Ascoli e Ancona da
parte della Cimo verso il diretto-
re dell'Area vasta cinque Massi-
mo Del Moro, il direttore dell'
Asur Gianni Genga e l'ordine
dei medici con il presidente Fio-
rella De Angelis.

Alla base della denuncia l'as-
senza della guardia chirurgica
notturna presso il Madonna del
Soccorso. In pratica se un pa-
ziente, dopo essere stato opera-
to, si sente male di notte non c'è
un medico del reparto o del di-
partimento pronto a soccorrer-
lo, ma occorre attivare i medici
reperibili che verranno chiama-
ti a casa, oppure un anestesista.

Un protocollo che viola sia le
norme del contratto collettivo
nazionale del lavoro, che le li-
nee guida fissate dalla Regione.

"Il Madonna del Soccorso -

hanno tuonato i rappresentanti
della Cimo Luciano Moretti, An-
drea Piccinini e Dino Giusti -
non è a norma. Lo tengano be-
ne, altrimenti venga chiuso per
sempre".

A questa situazione si ag-
giunge una lista di attesa per gli
interventi chirurgici che oggi
conta 500 pazienti, tutti in fila
per essere operati.

Criticità che vengono eviden-
ziate e denunciate dalla Cimo,
che sottolinea anche un nume-
ro di posti letto per quanto ri-
guarda l'Area vasta cinque e in
particolare il nosocomio sambe-
nedettese al di sotto del limite
fissato dalla Regione.

I posti letto per le acuzie do-
vrebbero essere 735 in tutta la
provincia, invece sono 509 di
cui 276 in Ascoli e 233 a San Be-
nedetto. Quindi invece del 3,7
per mille come stabilito dalla
legge c’è il 2,4 per mille. A que-
sta cifra vanno sottratti dieci di
quelli non effettivi in Ascoli e 25
in Riviera, ovvero i posti letto
presenti ma non utilizzabili dai
pazienti, passando dai 509 ini-
ziali a 474, di cui 90 ad appan-
naggio delle case di cura priva-
te. In questo modo si passa dal
2,4 per mille al 2 per mille.
Quindi una struttura sotto dota-
ta per quanto riguarda i posti
letto per paziente.

"La gente è stanca e i medici
non ce la fanno più - spiega Lu-
ciano Moretti segretario regio-
nale della Cimo - le conseguen-
ze di questa situazione sono che
i pazienti vanno a operarsi a pa-

gamento nelle strutture private
così la Regione risparmia. Basti
pensare che in otorino si opera
due volte al mese. In questo mo-
do diminuisce anche la frequen-
za degli interventi necessaria
per ottenere l'abilitazione a cer-
te operazioni. Un cane che si
morde la coda”.

Tornando all'esposto alla
Procura l'assenza di una guar-
dia chirurgica notturna va con-
tro la continuità assistenziale
che dovrebbe essere garantita,
anzi non dovrebbe essere nem-
meno dipartimentale ma pre-
sente in ciascun reparto. Oltre
alla guardia chirurgica manca
anche quella radiologica, quindi
niente lastre dopo il tramonto.
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Ilenia Giovannini primeggia
alle elezioni del Comitato di
quartiere Fossi dei Galli.
Questo il principale respon-
so del voto per il rinnovo del
direttivo dell’associazione zo-
nale, svoltosi domenica dopo
che non si era potuto tenere
nel corso dell’election day di
dicembre, per mancanza di
candidati.

Sono stati 143 i residenti
che si sono recati alle urne su
631 aventi diritto: percentua-
le pari al 22,66%, ben supe-
riore al 10% previsto come
quorum per la validità della
consultazione. Il direttivo sa-
rà composto da 5 membri.
Ecco tutti i voti dei candidati:
Ilenia Giovannini (46 voti),
Antonio Fabiani (31), Franco
Falcioni (24), Riccardo Bian-
coni (16), Matteo Paolini (13).
Resta fuori Antonio Camaio-
ni (11 voti). Schede nulle: 2.
Salvo rinunce, sarà dunque
Ilenia Giovannini la nuova
presidentessa del quartiere,
in quanto candidata più vota-
ta. Ma gli esercizi di demo-
crazia nei Quartieri non so-
no finiti qui. Sabato e dome-
nica, infatti, sono aperti i seg-
gi a San Filippo Neri, zona
che durante l’election day di
dicembre non raggiunse per
poco il quorum del 10% e
che, dunque, deve tornare al-
le urne. Ci sono da eleggere 7
membri del Comitato.
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Diceva di avere 15 anni ma, in
realtà, ne aveva 23 il maroc-
chino fermato dalla polizia e
accusato di aver rubato all'in-
terno del Lido Azzurro, uno
degli stabilimenti balneari del
lungomare sambenedettese.
Tutto è accaduto la notte del
23 aprile quando il giovane è
stato fermato subito dopo il
furto nello chalet. Dopo aver
opposto resistenza agli agenti
del commissariato allertati
dal titolare dello chalet, il nor-
dafricano avrebbe affermato
di aver quindici anni fornen-
do false generalità.
I poliziotti non sono caduti nel
tranello e hanno voluto veder-
ci chiaro. E' emerso, grazie ai
rilievi segnaletici e agli accer-
tamenti radiografici della va-
lutazione ossea, che il ragazzo
era tutt'altro che minorenne,
che era clandestino e che era
già noto alle forze dell'ordine.
E' stato arrestato per furto ag-
gravato, false dichiarazioni
sull'identità personale, resi-
stenza a pubblico ufficiale e
porto ingiustificato di armi at-
te ad offendere (pare infatti
che avesse un coltello in ma-
no quando sono arrivati i poli-
ziotti). E' stato così ristretto
presso le celle di sicurezza
che si trovano all'interno del-
la questura di Ascoli.
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Lunghissima lista di attesa
per gli interventi

Sono 500 i pazienti
in fila per essere operati

Domenica presso
il Chiostro sarà
possibile visitare

“Il corpo non mente”

Piccinini: “Scarse risorse per nuove assunzioni”

SanBenedetto

"Unassettoorganizzativo
dell’ospedalechenon
contemplala presenzadi
guardiechirurgichee
radiologichenotturne, natoda
unaccordotrasindacatie
direzionechenonci trova
d'accordo".Quantodenuncia
AndreaPiccininidellaCimo.
Parametriche ilsindacato
mediconon avrebbecondiviso.
"Rispettoalledotazioni iniziali
previstedalvertice dell'Area

vastacinque- spiegaPiccinini -
oggiabbiamoun personalenon
anormaese ladirezione
dovessefarealtreassunzioni
permettersi inregola inquel
casosidovrebberinunciare ad
alcuneprestazioniaggiuntive, in
quantole risorsenon
basterebbero.Averesempre
menooperazionichirurgichee
ortopediche impediscedi
raggiungere ivolumiminimi
richiestidalprotocollo.Un
sistemache impoverisce
ulteriormentel’ospedale
nonostantela presenzadivalidi
professionisti”.

Pierfrancesco Morganti con l’assessore Fabio Urbinati

SanBenedetto

Elezioni regionali 2015, sul si-
to web istituzionale del Co-
mune è partita una sezione
speciale dedicata al voto di do-
menica 31 maggio. All’indiriz-
zo www.comunesbt.it sono di-
sponibili molte informazioni
utili su questa consultazione
e sulle tappe d’avvicinamento
all’apertura delle urne.
“Tutti i Comuni della regione
- si legge nella sezione dedica-
ta al voto - nei 20 giorni prece-

denti il termine di presenta-
zione delle liste, devono assi-
curare agli elettori di qualun-
que Comune la possibilità di
sottoscrivere celermente le li-
ste provinciali per non meno
di 10 ore al giorno dal lunedì
al venerdì, e di 8 ore il sabato
e la domenica. Nella nostra
città è possibile sottoscrivere
le eventuali Liste Provinciali
che venissero depositate, tut-
ti i giorni a partire da domeni-
ca 11 fino a giovedì 30 aprile
2015 presso l'Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico”.
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Domenica prossima alle 17 pres-
so il Chiostro di San Francesco
di Monsampolo si inaugura la V
edizione dell'Expo di arte con-
temporanea organizzato da Mar-
che Centro d'Arte. L'Expo 2015,
oltre a Monsampolo, coinvolge
anche i comuni di Cupra, Monte-
prandone, Offida e San Benedet-
to e in queste città verranno
aperte in contemporanea altre
sei sezioni. Presso il Chiostro sa-
rà possibile visitare "Il corpo non

mente" a cura di Valentina Fal-
cioni con gli artisti Franco Anzel-
mo, Giuseppe Biguzzi, Armando
Fanelli, Niba, Mario Vespasiani
e Rita Vitali Rosati. L'Expo è or-
ganizzato con il patrocinio della
Provincia e il sostegno delle Am-
ministrazioni comunali coinvol-
te. Quest'anno l'Expo celebra
l'attività ventennale della Galle-

ria Marconi di Cupra Marittima,
una delle realtà più vitali di pro-
mozione artistica a livello nazio-
nale che negli anni ha sviluppato
un forte potere aggregante sul
territorio. Nasce così il progetto
Avere vent'anni, pensato da Da-
rio Ciferri, che crea un filo rosso
attraverso le varie sezioni: uno
sguardo a 20 anni di storia, attra-
verso alcuni degli artisti che han-
no partecipato alle iniziative del-
la Galleria, e uno al futuro, con la
selezione da cui potrebbero usci-
re, come è già successo, gli artisti
dei prossimi anni.
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“L’ospedale non è a norma”
Assenza della guardia chirurgica notturna, esposto della Cimo alla Procura

Veto sulla nomina di Bovara al posto del dimissionario Urbinati, mentre i renziani spingono per Morganti

Bagarre in casa Pd sul nuovo assessore

Fosso dei Galli

Giovannini
eletta
presidente

Straniero arrestato

False
generalità
agli agenti

Allestita la sezione dedicata alle regionali

Sul web le info sul voto
Coinvolti Cupra, Monteprandone, Offida , San Benedetto e Monsampolo

Apre l’Expo 2015 d’Arte contemporanea

SanBenedetto

Sul frontedellesegreterie
AndreaManfronidelcircolo
Nordargomenta:"Perprima
cosabisognerebberingraziare
Fabioper il lavorosvolto eda
sottolinearecomele
dimissionisianoungestomai
vistoprima.Luihasaputo
gestire lesuedeleghe
nonostante lacrisie i taglidel
Governo.Oraoccorreaprire
undibattito interno alPd,ad
oggiamenonhacomunicato
nullanessuno, mentresindaco
esegretariadovrebbero
sentire ilpartito.Ancheper
meMorgantisarebbe
perfetto".

BUFERA
SULLASANITA’

Luciano Moretti, Andrea Piccinini e Dino Giusti durante la conferenza stampa di ieri
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